
ALLEGATO 1)  
 
 
 
 
 

INVITO A PRESENTARE PROGETTI DI FORMAZIONE ALLA RICERCA IN 
ATTUAZIONE DEL PIANO TRIENNALE ALTE COMPETENZE PER LA RICERCA, IL TRASFERIMENTO TECNOLOGICO E L'IMPRENDITORIALITÀ APPROVATO CON 
DELIBERAZIONE DELL'ASSEMBLEA LEGISLATIVA N. 38 DEL 20/10/2015 

POR FSE 2014/2020 Obiettivo tematico 10 
 

 
A. RIFERIMENTI LEGISLATIVI E NORMATIVI  
Richiamati: 
­ il Regolamento n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca compresi nel quadro strategico comune e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione, relativo al periodo della Nuova programmazione 2014­2020 che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006;  
­ il Regolamento delegato n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 
­ il Regolamento n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale europeo che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006; 
­ il Regolamento n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo; 
­ il Regolamento n. 288/2014 di esecuzione della Commissione del 25 febbraio 2014 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 



agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda il modello per i programmi operativi nell'ambito dell'obiettivo Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione e recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni specifiche per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale all'obiettivo di cooperazione territoriale europea per quanto riguarda il modello per i programmi di cooperazione nell'ambito dell'obiettivo di cooperazione territoriale europea; 
­ il Regolamento n. 184/2014 di esecuzione della Commissione del 25 febbraio 2014 che stabilisce, conformemente al regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, i termini e le condizioni applicabili al sistema elettronico di scambio di dati fra gli Stati membri e la Commissione, e che adotta, a norma del regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante disposizioni specifiche per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale all'obiettivo di cooperazione territoriale europea, la nomenclatura delle categorie di intervento per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale nel quadro dell'obiettivo Cooperazione territoriale europea; 
­ il Regolamento n. 215/2014 di esecuzione della Commissione del 7 marzo 2014 che stabilisce norme di attuazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda le metodologie per il sostegno in materia di cambiamenti climatici, la determinazione dei target intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione e la nomenclatura delle categorie di intervento per i fondi strutturali e di investimento europei; 
­ il Regolamento n. 821/2014 di esecuzione della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di 



informazione e di comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati; 
­ il Regolamento n. 964/2014 di esecuzione della Commissione del 11 settembre 2014 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne i termini e le condizioni uniformi per gli strumenti finanziari; 
­ il Regolamento n. 1011/2014 di esecuzione della Commissione del 22 settembre 2014 recante modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni alla Commissione e le norme dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e organismi intermedi; 
­ il Regolamento Delegato (UE) 2017/90 della Commissione del 31 ottobre 2016 recante modifica del regolamento delegato (UE) 2015/2195 che integra il regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo sociale europeo, per quanto riguarda la definizione di tabelle standard di costi unitari e di importi forfettari per il rimborso da parte della Commissione agli Stati membri delle spese sostenute; 
­ l’Accordo di Partenariato 2014/2020 per l'impiego dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei, adottato con Decisione di Esecuzione della Commissione Europea C(2014) 8021 del 29 ottobre 2014;  
Viste le Leggi Regionali: 
­ n. 7 del 14 maggio 2002 “Promozione del sistema regionale delle attività di ricerca industriale, innovazione e trasferimento 

tecnologico” e ss.mm.ii; 
­ n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza delle opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della formazione professionale, anche in integrazione tra loro” e s.m.i.; 
­ n. 17 del 1^ agosto 2005, “Norme per la promozione dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del Lavoro” e s.m.; 
­ n. 15 del 27 luglio 2007, “Sistema regionale integrato di 

interventi e servizi per il diritto allo studio universitario e 
l’alta formazione”; 

­ n. 14 del 16 luglio 2014, "Promozione degli investimenti in 
Emilia­Romagna";  

Richiamate in particolare: 
­ la Deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 163 del 25/06/2014 “Programma Operativo della Regione Emilia­Romagna. Fondo Sociale 



Europeo 2014/2020. (Proposta della Giunta regionale del 28/04/2014, n. 559)”; 
­ la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 12/12/2014 C(2014)9750 che approva il Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014/2020" per il sostegno del Fondo sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione";  
­ la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1 del 12/01/2015 “Presa d'atto della Decisione di Esecuzione della Commissione Europea di Approvazione del Programma Operativo "Regione Emilia­Romagna ­ Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014­2020" per il sostegno del Fondo Sociale Europeo nell'ambito dell'Obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione"; 
Viste inoltre le deliberazioni della Giunta regionale: 
­ n. 1691 del 18/11/2013 “Approvazione del quadro di contesto della Regione Emilia ­ Romagna e delle linee di indirizzo per la programmazione comunitaria 2014­2020”; 
­ n. 992 del 07/07/2014 “Programmazione fondi SIE 2014­2020: approvazione delle misure per il soddisfacimento delle condizionalità ex­ante generali ai sensi del regolamento UE n. 1303/2013, articolo 19”; 
­ n. 1646 del 02/11/2015 “Presa d'atto della sottoscrizione del Patto per il Lavoro da parte del Presidente della Regione Emilia­Romagna e delle parti sociali e disposizioni per il monitoraggio e la valutazione dello stesso”; 
Viste le Deliberazioni dell'Assemblea legislativa della Regione Emilia­Romagna: 
­ n. 164 del 25/06/2014 “Approvazione del documento "Strategia regionale di ricerca e innovazione per la specializzazione intelligente". (Proposta della Giunta regionale in data 14 aprile 2014, n. 515); 
­ n. 167 del 15/07/2014 “Documento Strategico Regionale dell’Emilia­Romagna per la programmazione dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) 2014­2020 ­ Strategia, approccio territoriale, priorità e strumenti di attuazione” (Proposta della Giunta regionale in data 28 aprile 2014, n. 571); 
­ n. 75 del 21/06/2016 "Programma triennale delle politiche formative e per il lavoro – (Proposta della Giunta regionale in data 12 maggio 2016, n. 646)”; 

Vista in particolare la Deliberazioni dell'Assemblea legislativa 
della Regione Emilia­Romagna n. 38 del 20 ottobre 2015 “Piano Triennale Integrato Fondo Sociale Europeo, Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale e Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale. Alte 
competenze per la ricerca, il trasferimento tecnologico e l'imprenditorialità (Proposta della Giunta regionale in data 6 
agosto 2015, n. 1181)”;  
Viste in particolare le deliberazioni di Giunta regionale: 



 n.339 del 14/03/2016 “Approvazione del "Primo invito a presentare progetti in attuazione del piano triennale alte competenze per la ricerca, il trasferimento tecnologico e l'imprenditorialità approvato con deliberazione dell'Assemblea legislativa n. 38 del 20/10/2015”; 
 n.435 del 29/03/2016 “Proroga del termine per la presentazione delle candidature di cui al "Primo invito a presentare progetti in attuazione del Piano triennale alte competenze per la ricerca, il trasferimento tecnologico e l'imprenditorialità approvato con Deliberazione dell'Assemblea legislativa n. 38 del 20/10/2015" approvato con DGR­ D.G.R n.339/2016”; 
 n.886 del 13/06/2016 “Approvazione dei Progetti relativamente a dottorati di ricerca presentati a valere sull'Invito approvato con propria deliberazione n. 339/2016 e s.m. in attuazione del Piano triennale alte competenze per la ricerca, il trasferimento tecnologico e l'imprenditorialità approvato con deliberazione dell'Assemblea legislativa n. 38 del 20/10/2015”; 
 n.1744 del 24/10/2016 “Piano triennale Alte Competenze per la ricerca, il trasferimento tecnologico e l'imprenditorialità approvato con deliberazione dell'Assemblea legislativa n.38 del 20/10/2015 ­ Invito a presentare misure attuative dei progetti approvati con DGR n.886/2016”; 
 n.554 del 28/04/2017 “Approvazione candidature presentate a valere sull'invito di cui alla DGR 1744/2016 per le misure attuative relative ad assegni di ricerca, master e corsi di perfezionamento dei progetti approvati con DGR 886/2016. Piano triennale alte competenze per la ricerca, il trasferimento tecnologico e l'imprenditorialità approvato con deliberazione dell'Assemblea legislativa n. 38/2015”; 

Richiamata la deliberazione della Giunta Regionale n. 1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestione e controllo delle attività formative e delle politiche attive del lavoro ­ Programmazione SIE 2014­2020”; 
 

B. OBIETTIVI GENERALI 
Con il presente Invito si intende proseguire nell’attuazione di quanto previsto dal Piano Triennale Alte competenze per la ricerca, il trasferimento tecnologico e l'imprenditorialità, approvato con deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 38 del 20/10/2015 su proposta della Giunta regionale, ed in particolare rendere disponibili progetti volti a valorizzare le connessioni tra la formazione, la ricerca e il trasferimento tecnologico. 
Obiettivo specifico atteso è sostenere le persone nei percorsi di alta formazione e ricerca quale strumento per costruire nuove conoscenze e nuove competenze necessarie al sistema economico regionale per affrontare le sfide del cambiamento e condizione per un qualificato inserimento lavorativo. 



Con la sottoscrizione del Patto per il lavoro le parti firmatarie 
hanno condiviso le linee di azione con cui ognuno si è impegnato a contribuire al rilancio dello sviluppo e dell’occupazione nella 
nostra regione a partire da una analisi dei cambiamenti in atto e 
in particolare a partire dalla convinzione che la crescita della nostra società e la sua capacità di generare buona occupazione si 
fondino sull'aumento della capacità di creare valore aggiunto, 
agendo sullo sviluppo e sulla diffusione delle conoscenze e delle competenze e, quindi, su un’ampia capacità di innovazione nella 
produzione e nei servizi alle imprese, alla persona ed alla comunità. 
Con il presente Invito si intende pertanto concorrere a dare attuazione a quanto previsto dal Piano Triennale Alte competenze per 
la ricerca, il trasferimento tecnologico e l'imprenditorialità, 
approvato con deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 38 del 20/10/2015 su proposta della Giunta regionale, ed in particolare 
rendere disponibili misure volte a valorizzare le connessioni tra 
la formazione, la ricerca e il trasferimento tecnologico. 
Un investimento che concorre alle principali azioni previste dal 
Piano: 
 la costruzione di un grande e diffuso eco­sistema regionale dell’innovazione, basato su relazioni forti fra imprese innovative 

e strutture di ricerca industriale con un pieno coinvolgimento di 
Università, Centri di Ricerca e Centri per l’Innovazione;   la connessione tra sistema produttivo, ricerca e formazione 
indispensabile per favorire i processi di creazione di nuove 
competenze accompagnando i processi di trasferimento e la diffusione delle stesse anche nella direzione della creazione di 
nuove imprese.  

In particolare si intende selezionare progetti di formazione alla ricerca da finanziare nell’ambito di corsi di dottorato di ricerca finalizzati a permettere alle persone l'acquisizione delle competenze necessarie per esercitare attività di ricerca di alta qualificazione per supportare le strategie di innovazione delle imprese, dei sistemi e reti di imprese, e più in generale del sistema economico e produttivo regionale, in coerenza con le strategie regionali di sviluppo e per sostenerne un’occupazione qualificata. 
I progetti di formazione alla ricerca che saranno selezionati in esito al presente invito, e rispetto ai quali si intende finanziare borse di dottorato, dovranno concorrere all’attuazione della strategia dell'Unione per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva e al raggiungimento della coesione economica, sociale e territoriale definita nel Programma Operativo Regionale FSE 2014/2020 con particolare riferimento all'Asse III ­ Istruzione e Formazione ­ Obiettivo tematico 10 – Priorità di investimento 10.2. 
 
C.OBIETTIVI SPECIFICI 
I progetti di formazione alla ricerca che saranno selezionati in esito al presente invito dovranno permettere alle persone 



beneficiarie delle borse di dottorato l'acquisizione delle competenze necessarie per esercitare attività di ricerca di alta qualificazione. 
I progetti di formazione alla ricerca candidabili a valere sul presente Invito dovranno essere riferiti ai tre Ambiti di seguito definiti: 
Ambito A) “RISORSE UMANE PER UN’ECONOMIA DIGITALE: BIG DATA” 
Ambito B) “RISORSE UMANE PER LA SPECIALIZZAZIONE INTELLIGENTE” 
Ambito C) “RISORSE UMANE PER IL PATRIMONIO CULTURALE” 
Le risorse del Programma Operativo FSE 2014/2020 saranno finalizzate al completo finanziamento pubblico regionale di 50 borse di dottorato triennali, una per ciascun progetto di formazione alla ricerca, come di seguito indicato: 
Ambito A): non meno di 12 borse triennali 
Ambito B): non più di 35 borse triennali 
Ambito C): 3 borse triennali. 
 
Ambito A) “RISORSE UMANE PER UN’ECONOMIA DIGITALE: BIG DATA” 
Il supercomputing e i big data sono esempi della convergenza di competenze, infrastrutture e tecnologie che aprono nuove opportunità di crescita economica e progresso scientifico con ricadute su numerosi ambiti applicativi anche con riferimento alla Strategia di specializzazione. 
I progetti di formazione alla ricerca dovranno permettere di formare le competenze specialistiche necessarie a cogliere il potenziale di innovazione dell’economia digitale.  
In particolare i progetti dovranno concorrere a formare competenze riferibili ai big data negli ambiti di innovazione: 

­ ITC AND DIGITAL CONTENT ­ LIFE SCIENCE ­ HUMAN BRAIN AND NEUROSCIENCE COMPUTING ­ AGRI-FOOD AND BIOINDUSTRY ­ TRANSPORT ­ MATERIALS ­ MECHANICS AND INDUSTRIAL PROCESSING ­ ENVIRONMENT AND ENERGY ­ CLIMATE CHANGE ­ SOCIAL SCIENCE AND UMANITIES ­ SMART, CITIES, SAFETY & SECURITY ­ FINANCE AND ECONOMICS ­ PHYSICS, ASTROPHYSICS AND SPACE SCIENCE 
Ambito B) “RISORSE UMANE PER LA SPECIALIZZAZIONE INTELLIGENTE” 
I progetti di formazione alla ricerca dovranno permettere di formare alte competenze per la ricerca e l’innovazione finalizzate a concorrere agli obiettivi generali e specifici di cui alla Strategia di Specializzazione intelligente della Regione Emilia­Romagna 



approvata con Delibera dell'Assemblea Legislativa n. 164 del 25/06/2014.  
Le Tematiche dovranno essere individuate avendo a riferimento la Strategia stessa e focalizzare la propria azione sulle value chain più rilevanti per l’economia regionale anche coerentemente con gli ambiti di attività dei Clust­ER. 
Ambito C) “RISORSE UMANE PER IL PATRIMONIO CULTURALE” 
I progetti di formazione alla ricerca dovranno permettere di formare alte competenze per la ricerca e l’innovazione finalizzate al recupero e alla valorizzazione del patrimonio culturale. 
I progetti dovranno valorizzare le esperienze, la documentazione, i dati, le conoscenze tecniche e manageriali e le reti di collaborazione attivate sul territorio con particolare riferimento agli eventi sismici del 2012 per concorrere a generare nuove conoscenze, in ambiti interdisciplinari, necessarie al recupero, valorizzazione e messa in rete del patrimonio culturale. 
Per ciascun progetto di formazione alla ricerca candidato il proponente dovrà descrivere e dettagliare: 
­ l’Ambito di riferimento – A), B) o C) ­ come sopra definito; 
­ il Corso di dottorato nel quale si inscrive il progetto di 

formazione alla ricerca; 
­ le finalità generali e i risultati attesi del progetto;  
­ la coerenza del progetto rispetto alla Strategia di 

specializzazione intelligente e alle linee programmatiche di sviluppo regionale; 
­ le conoscenze e le competenze attese e la loro declinazione e 

spendibilità nel sistema economico produttivo e pertanto gli esiti occupazionali attesi. 
Al fine di contestualizzare il progetto nel quadro del sistema 
dell’innovazione e della ricerca la candidatura dovrà riportare: 
­ la descrizione delle iniziative di ricerca e innovazione, dei 

progetti competitivi maggiormente rilevanti e delle 
collaborazioni con soggetti pubblici e/o privati a livello nazionale e internazionale; 

­ le modalità con cui il beneficiario della borsa potrà essere 
coinvolto nelle iniziative/progetti/collaborazioni di cui sopra; 

­ eventuali collaborazioni con soggetti pubblici e/o privati che si 
intendono attivare per la realizzazione del progetto, da 
formalizzare prima dell’avvio del ciclo di dottorato di riferimento, indicando ruolo e contributo apportato, e accordi 
relativi alla proprietà intellettuale; 

­ le ricadute attese sul sistema regionale dell’innovazione e della ricerca nella prospettiva e nel contesto nazionale e 
internazionale. 



 
D. SOGGETTI AMMESSI ALLA PRESENTAZIONE DEI PROGETTI 
I progetti di formazione alla ricerca dovranno essere candidati, pena la non ammissibilità dai soggetti ammessi al rilascio del titolo del dottorato di ricerca ai sensi di quanto previsto dal Decreto Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca 8 febbraio 2013 n. 45 “Regolamento recante modalità di accreditamento delle sedi e dei corsi di dottorato e criteri per la istituzione dei corsi di dottorato da parte degli enti accreditati” aventi sede sul territorio regionale. 
 
E. DESTINATARI 
I potenziali destinatari dei progetti di formazione alla ricerca candidati a valere sul presente invito sono persone in possesso di un titolo di studio di II livello che consenta l’accesso ai corsi di dottorato secondo la normativa vigente.  
Tenuto conto degli obiettivi generali e specifici, ed in particolare delle politiche regionali di attrattività, ai sensi di quanto previsto dalla deliberazione di Giunta Regionale n. 1298/2015, non rileva, ai fini dell’accesso la residenza dei destinatari. 
 
F. PRIORITA’  
Partenariato socio­economico: sarà data priorità ai progetti che 
prevedono collaborazioni con soggetti pubblici e/o privati; 
Sviluppo sostenibile: sarà data priorità agli interventi capaci di formare competenze per supportare il sistema economico e produttivo nell’utilizzo di soluzioni ICT­based e di tecnologie innovative; 
Sviluppo economico: sarà data priorità alle Operazioni capaci di 
corrispondere alle esigenze di competenze necessarie a supportare i processi di innovazione così come definiti dalla "Strategia 
regionale di ricerca e innovazione per la specializzazione 
intelligente” di cui alla Deliberazione dell’Assemblea Legislativa 
n. 164 del 25 giugno 2014. 
 
G.RISORSE DISPONIBILI E VINCOLI FINANZIARI 
Le borse di dottorato riferite ai progetti selezionati in esito al 
presente invito saranno finanziate a valere sulle risorse del Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014/2020 Obiettivo 
Tematico 10. Priorità di investimento 10.2) Migliorare la qualità e 
l'efficacia dell'istruzione superiore e di livello equivalente e l'accesso alla stessa, al fine di aumentare la partecipazione e i 
tassi di riuscita specie per i gruppi svantaggiati. 
Ai sensi del Regolamento Delegato (UE) 2017/90 della Commissione del 31 ottobre 2016, recante modifica del Regolamento Delegato (UE) 



2015/2195 che integra il Regolamento (UE) n.1304/2013 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio relativo al Fondo Sociale Europeo, per quanto riguarda la definizione di tabelle standard di costi unitari e di 
importi forfettari per il rimborso da parte della Commissione agli 
Stati membri delle spese sostenute, per i progetti di formazione alla ricerca approvati in esito al presente le relative borse di 
dottorato  saranno finanziate in applicazione dei costi standard 
nello stesso previsti.  
In particolare il finanziamento sarà determinato in funzione dei 
mesi di lavoro prestato su posti di dottorato prevedendo:  
­ quale “Categoria di costo” la copertura di tutti i costi ammissibili per partecipante (retribuzione e contributi 

previdenziali associati) e l'istituzione che conferisce il 
dottorato di ricerca (costi diretti e indiretti)  ­ quale “Unità di misura degli indicatori” il numero di mesi di 
lavoro prestato su posti di dottorato, in funzione dell'ubicazione 
sul territorio nazionale o all'estero; ­ quali “Valori” i seguenti:  
­ senza periodo trascorso all'estero: euro 1.927,63/mese  
­ con periodo trascorso all'estero: euro 2.891,45/mese. 

Le risorse che saranno assegnate saranno finalizzate al completo 
finanziamento pubblico regionale della borsa di Dottorato di ricerca 
per l’intera triennalità.  
Il finanziamento sarà erogato all’Ateneo responsabile e potranno 
essere beneficiari delle borse di Dottorato di ricerca le persone 
che risultatino vincitori e ammessi al corso di dottorato in esito alle procedure di evidenza pubblica attivate dagli Atenei e così 
come comunicati al Servizio competente come beneficiari della Borsa 
di Dottorato.  
La Regione provvederà a erogare, gli importi annuali come sopra 
definiti relativamente al singolo anno accademico, a seguito della 
comunicazione ricevuta da parte dell’Ateneo che il beneficiario della borsa ha raggiunto gli obiettivi del percorso e che può 
pertanto accedere all’annualità successiva o, nel caso sia la terza, 
che ha terminato il percorso e determinato in funzione del numero di mesi di lavoro prestato su posti di dottorato, in funzione 
dell'ubicazione sul territorio nazionale o all'estero.  
Si specifica che l'attuazione gestionale, in termini amministrativo­contabili delle azioni avrà a riferimento i principi e postulati che 
disciplinano le disposizioni previste dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. 
In specifico, al fine di meglio realizzare gli obiettivi che costituiscono l'asse portante delle prescrizioni tecnico­contabili 
previste per le Amministrazioni Pubbliche dal D.Lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm., con particolare riferimento al principio della competenza finanziaria potenziata, le successive fasi gestionali nelle quali si 
articola il processo di spesa della concessione, impegno, 
liquidazione, ordinazione e pagamento saranno soggette a valutazioni 



per renderli rispondenti al percorso contabile tracciato dal Decreto 
medesimo. 
H. MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE  
Le candidature dovranno essere presentati dal Legale rappresentante dell’Ateneo utilizzando la modulistica disponibile all’indirizzo http://formazionelavoro.regione.emilia­romagna.it/. 
Il modulo di candidatura, unitamente alle schede descrittive dei progetti di formazione alla ricerca, dovrà essere inviata via posta elettronica certificata all’indirizzo progval@postacert.regione.emilia­romagna.it entro e non oltre il 26 aprile 2018, pena la non ammissibilità.  
Il modulo di candidatura, firmato digitalmente dal legale rappresentante del soggetto richiedente, dovrà essere in regola con le norme sull'imposta di bollo. I soggetti esenti dovranno indicare nella domanda i riferimenti normativi che giustificano l'esenzione. 
 
I.PROCEDURE E CRITERI DI VALUTAZIONE 
Le candidature sono ritenute ammissibili se: 
­ presentate da soggetto ammissibile come definito al punto D. del 

presente Invito;  
­ il modulo di candidatura, unitamente alle schede descrittive dei 

progetti di formazione alla ricerca, è pervenuto nei tempi e con 
le modalità di cui al punto H.; 

­ compilati sull’apposita modulistica disponibile all’indirizzo 
http://formazionelavoro.regione.emilia­romagna.it/ e candidati a 
valere su un Ambito di cui al punto C.; 

L’istruttoria di ammissibilità viene eseguita a cura del Servizio 
Programmazione delle Politiche dell’istruzione, della Formazione, 
del Lavoro e della Conoscenza. 
Nel caso di candidature valutate non ammissibili, il Responsabile 
del Procedimento comunicherà ai soggetti titolari delle citate operazioni, ai sensi dell’art. 10­bis della L.241/1990 e ss.mm.ii., 
i motivi che ostano all'accoglimento delle domande. Entro il termine 
di dieci giorni dal ricevimento della comunicazione, gli istanti hanno il diritto di presentare per iscritto le loro osservazioni, 
eventualmente corredate da documenti. 
Le candidature ammissibili sono sottoposte a successiva valutazione 
con riferimento ai singoli progetti di formazione alla ricerca.  
La valutazione verrà effettuata da un Nucleo di valutazione nominato 
con atto del Direttore Generale “Economia della conoscenza, del lavoro e dell'impresa” con il supporto, nella fase di pre­istruttoria 
tecnica, di ERVET s.p.a.. Sarà facoltà del nucleo di valutazione 
richiedere chiarimenti sulle candidature pervenute.  
Per tutte le candidature ammissibili si procederà alla valutazione e attribuzione del punteggio al singolo progetto utilizzando i 



seguenti criteri e sottocriteri (espressi in una scala da 1 a 10) e relativi pesi e ambiti di applicazione: 
 
Criteri di valutazione N. Sottocriteri Punt. grezzo Peso % 

1. Finalizzazione 

1.1 Coerenza del progetto rispetto agli obiettivi generali e specifici del presente invito 0 ­ 10 5 

1.2 
Coerenza del progetto rispetto alla Strategia di specializzazione intelligente e alle linee programmatiche di sviluppo regionale 

0 ­ 10 10 

1.3 
Adeguatezza della proposta progettuale rispetto agli obiettivi di crescita delle competenze individuali e della loro spendibilità nelle organizzazioni 

0 ­ 10 15 

1.4 
Adeguatezza della proposta progettuale rispetto agli obiettivi attesi sul sistema regionale dell’innovazione e della ricerca  

0 ­ 10 15 

2. Qualità progettuale 

2.1 
Adeguatezza e completezza della descrizione delle finalità generali, dei risultati attesi, delle conoscenze e le competenze attese 0 ­ 10 10 

2.2 
Grado di contestualizzazione del progetto con riferimento a iniziative di ricerca e innovazione, progetti competitivi e collaborazioni con soggetti pubblici e/o privati 

0 ­ 10 15 

2.3 
Adeguatezza delle modalità con cui il beneficiario della borsa potrà essere coinvolto nelle iniziative/progetti/collaborazioni 

0 ­ 10 10 

3. Economicità 3.1 Costi standard  

4. Rispondenza alle priorità 

4.1 Partenariato socio­economico 0 ­ 10 5 
4.2 Sviluppo economico 0 ­ 10 10 
4.3 Sviluppo sostenibile 0 ­ 10 5 

Totale 100 
 
Saranno approvabili i singoli progetti che:  

 avranno conseguito un punteggio grezzo pari ad almeno 6 punti su 10 rispetto a ciascun sottocriterio riferito ai criteri “1. Finalizzazione” e “2. Qualità progettuale”;  
 avranno conseguito un punteggio totale pari o superiore a 70/100.  

I Progetti approvabili andranno a costituire tre graduatorie ordinate per punteggio con riferimento ai tre Ambiti di cui al punto C. 
Per ciascun ambito saranno approvati progetti di formazione alla ricerca nei limiti di seguito indicati 
Ambito A): non meno di 12 progetti per il finanziamento di 12 borse triennali 



Ambito B): non più di 35 progetti per il finanziamento di 35 borse triennali 
Ambito C): 3 progetti per il finanziamento di 3 borse triennali. 
 
N.TEMPI ED ESITI DELLE ISTRUTTORIE 
Gli esiti delle valutazioni dei progetti presentati saranno 
sottoposti all’approvazione della Giunta regionale di norma entro 60 
giorni dalla loro presentazione.  
Le delibere di approvazione che la Giunta Regionale adotterà saranno pubblicate sul Bollettino Ufficiale Telematico della Regione e sul sito http://formazionelavoro.regione.emilia­romagna.it/  
Le schede tecniche contenenti i giudizi e le valutazioni espresse per ogni singolo progetto saranno consultabili presso la Segreteria 
del Nucleo di valutazione dai soggetti aventi diritto.  
 
O. INDICAZIONE DEL FORO COMPETENTE 
Per tutte le controversie che si dovessero verificare si elegge quale 
foro competente quello di Bologna. 
 
P. INDICAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO AI SENSI DELLA LEGGE 
241/1990 E S.M.I. 
Il Responsabile del procedimento ai sensi della L.241/90 ss.mm.ii. 
è la Responsabile del Servizio programmazione delle politiche 
dell'istruzione, della formazione, del lavoro e della conoscenza della Direzione Economia della Conoscenza, del Lavoro e 
dell'Impresa. 
Per informazioni è possibile contattare il Servizio inviando una e­
mail all’indirizzo progval@regione.emilia­romagna.it. 
 
Q. TUTELA DELLA PRIVACY 
Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in possesso 
in occasione dell’espletamento del presente procedimento verranno 
trattati nel rispetto del D.Lgs. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali”. La relativa “Informativa” è parte 
integrante del presente atto.  
 

INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
1. Premessa 
 Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003 ­ “Codice in materia di protezione dei dati personali” (di seguito denominato “Codice”), la Regione Emilia­Romagna, in qualità di “Titolare” del trattamento, 



è tenuta a fornirle informazioni in merito all’utilizzo dei suoi dati personali.   Il trattamento dei suoi dati per lo svolgimento di funzioni istituzionali da parte della Regione Emilia­Romagna, in quanto soggetto pubblico non economico, non necessita del suo consenso.  2. Fonte dei dati personali La raccolta dei suoi dati personali viene effettuata registrando i dati da lei stesso forniti, in qualità di interessato, al momento della presentazione alla Regione Emilia­Romagna, della candidatura, proposta di attività o di progetto e durante tutte le fasi successive di comunicazione.  3. Finalità del trattamento I dati personali sono trattati per le seguenti finalità: a. registrare i dati relativi ai Soggetti titolari e attuatori che intendono presentare richieste di finanziamento all’Amministrazione Regionale per la realizzazione di attività b. realizzare attività di istruttoria e valutazione sulle proposte pervenute  c. realizzare attività di verifica e controllo previste dalle normative vigenti in materia d. inviare comunicazioni agli interessati da parte dell’Amministrazione Regionale e. realizzare indagini dirette a verificare il grado di soddisfazione degli utenti sui servizi offerti o richiesti   Per garantire l'efficienza del servizio, la informiamo inoltre che i dati potrebbero essere utilizzati per effettuare prove tecniche e di verifica.  4. Modalità di trattamento dei dati In relazione alle finalità descritte, il trattamento dei dati personali avviene mediante strumenti manuali, informatici e telematici con logiche strettamente correlate alle finalità sopra evidenziate e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi.  Adempiute le finalità prefissate, i dati verranno cancellati o trasformati in forma anonima.  5. Facoltatività del conferimento dei dati Il conferimento dei dati è facoltativo, ma in mancanza non sarà possibile adempiere alle finalità descritte al punto 3 (“Finalità del trattamento”). 
 6. Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di Responsabili o Incaricati  



I suoi dati personali potranno essere conosciuti esclusivamente dagli operatori della Direzione Generale Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa della Regione Emilia­Romagna individuati quali Incaricati del trattamento.  Esclusivamente per le finalità previste al paragrafo 3 (Finalità del trattamento), possono venire a conoscenza dei dati personali società terze fornitrici di servizi per la Regione Emilia­Romagna, previa designazione in qualità di Responsabili del trattamento e garantendo il medesimo livello di protezione.  Alcuni dei dati personali da Lei comunicati alla Regione Emilia­Romagna, ai sensi dell’art. 27 del DLGS 33/2013, sono soggetti alla pubblicità sul sito istituzionale dell’Ente.  7. Diritti dell'Interessato La informiamo, infine, che la normativa in materia di protezione dei dati personali conferisce agli Interessati la possibilità di esercitare specifici diritti, in base a quanto indicato all’art. 7 del “Codice” che qui si riporta:  1. L’interessato ha diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile.  2. L’interessato ha diritto di ottenere l’indicazione: 
a. dell’origine dei dati personali; b. delle finalità e modalità del trattamento; c. della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici; d. degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell’art. 5, comma 2; e. dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati.  3. L’interessato ha diritto di ottenere: 
a. l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l’integrazione dei dati; b. la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente trattati; c. l’attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato.  4. L’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: a. per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta; 



b. al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale.  8. Titolare e Responsabili del trattamento Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è la Regione Emilia­Romagna, con sede in Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, cap 40127. La Regione Emilia­Romagna ha designato quale Responsabile del trattamento il Direttore Generale della Direzione Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa. Lo stesso è responsabile del riscontro, in caso di esercizio dei diritti sopra descritti. Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita a presentare le richieste, di cui al precedente paragrafo, alla Regione Emilia­Romagna, Ufficio per le relazioni con il pubblico (Urp), per iscritto o recandosi direttamente presso lo sportello Urp. L’Urp è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale Aldo Moro 52, 40127 Bologna(Italia): telefono 800­662200, fax 051­5275360, e­mail urp@regione.emilia­romagna.it. Le richieste di cui all’art.7 del Codice comma 1 e comma 2 possono essere formulate anche oralmente. 
 
 


